ALCUNE CARATTERISTICHE SINTETICHE E RIASSUNTIVE DEL CENTRO CULTURALE  E DELLA GALLERIA SAN FEDELE

Attività:

· GALLERIA D’ARTE: a fianco all’attenzione a consolidare proposte di sempre maggiore qualità si confermano decisive le opportunità di incontrare personalmente gli artisti. Di particolare rilievo l’iniziativa pensata per i giovani, “Giovani Artisti si incontrano”. Decisivo l’aspetto del contatto stabile e non solo episodico che, attraverso questa attività, avviene col mondo giovanile (si veda la descrizione più dettagliata di p.Dall’Asta).

· CINEFORUM: 6 gruppi, 3 cicli, oltre 2300 iscritti; il Premio San Fedele, benché satellitare al mondo del cinema e alla sua “vetrina”, mantiene un certo prestigio e adeguata attenzione da parte dei registi: la consegna del premio è senz’altro occasione di incontro e conferma del metodo basato sull’attiva partecipazione del pubblico con un ampio spazio per il dibattito come via di educazione alla lettura critica del cinema.

· TEATRO: soprattutto per l’attività educativa-formativa di bambini e ragazzi delle scuole. Dai bambini ai ragazzi delle medie e medie superiori, insieme ai loro docenti, sono passati circa 4500 persone nella stagione 2005-2006.

· CONFERENZE, INCONTRI, PRESENTAZIONE DI LIBRI: un modo diretto di entrare nel vivo del dibattito culturale, sia per i temi che si scelgono che per le persone che si invitano. Rappresentano un’occasione per contribuire alla formazione delle coscienze e per la ricerca di senso e l’approfondimento della fede attraverso spazi di scambio e confronto. Rappresentano, inoltre, un aiuto alla ricerca dei semina verbi nella cultura e nella società odierni e sono quindi anche momenti di dialogo nei “territori di frontiera”, in particolare con non-credenti.

· FEDE-GIUSTIZIA: annuncio della fede e promozione della giustizia sono un binomio inscindibile nella spiritualità della Compagnia di Gesù, in particolare a partire dalla stagione post-conciliare. A maggior ragione è importante a San Fedele dove, oltre alla riviste Aggiornamenti Sociali e Popoli, dal 1923, ha sede l’associazione di volontariato carcerario “Sesta Opera San Fedele”, impegnata nel lavoro coi detenuti e all’interno delle carceri come nella formazione-informazione e nella diffusione di una diversa cultura del carcere e della giustizia, più animata da alti valori umani e cristiani (cf la rivista Dignitas. Percorsi di carcere e di giustizia).

· SERVIZIO DELLA PAROLA E AL DIALOGO ECUMENICO E INTERRELIGIOSO: letture bibliche “a due voci” ebrei e cristiani – giunte oramai all’ottavo anno consecutivo – lectio e incontri - convegni in collaborazione col Consiglio Ecumenico delle Chiese in Milano.

Criteri ispiratori, sviluppi futuri e punti problematici:

· Miglioramento delle sinergie e della feconda collaborazione tra i vari settori e centri di attività del San Fedele;

· la pesantezza della struttura e della sua gestione corrente molto onerosa;

· la non facile ricerca di un contatto più stabile, formativo e non solo episodico col mondo giovanile.

· educazione delle coscienze attraverso spazi di scambio e confronto, spunti attraverso le varie occasioni di incontro e dibattito per la ricerca di senso e l’approfondimento della fede;

· ricerca dei semina verbi nella cultura e nella società odierni;

· dialogo nei “territori di frontiera”, in particolare con non-credenti;

· Fede-giustizia: annuncio della fede e promozione della giustizia sono un binomio inscindibile nella spiritualità della Compagnia di Gesù, in particolare a partire dalla stagione post-conciliare. A maggior ragione è importante a San Fedele dove, dal 1923, ha sede l’associazione di volontariato carcerario Sesta Opera, impegnata nel lavoro coi detenuti e all’interno delle carceri come nella formazione-informazione e nella diffusione di una diversa cultura del carcere e della giustizia, più animata da alti valori umani e cristiani.

· decisivo un migliore coordinamento con le riviste che in San Fedele hanno la loro redazione: Aggiornamenti Sociali e Popoli.

